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Comunicato Stampa

I pipistrelli pagano l’affitto
Torna a Bereguardo una delle colonie più grandi d’Europa.

Sono tornate! Le 2500 future mamme pipistrello, finito il letargo invernale, hanno da pochi giorni fatto ritorno nel loro rifugio 
a  Bereguardo  (PV).  Si  tratta  di  una  delle  colonie  riproduttive  più  grandi  d’Europa  di  vespertilio  smarginato  (Myotis  
emarginatus), un pipistrello a rischio d’estinzione, che si trova suo malgrado al centro di un’accesa diatriba.
Infatti, il rifugio estivo è alquanto insolito. Si tratta di un anfratto nella piccola grotta votiva artificiale dedicata alla Madonna 
di Lourdes accanto alla chiesa di Zelata. La presenza dei chirotteri (nome scientifico dei pipistrelli) non reca alcun danno al  
luogo di culto: di giorno i pipistrelli dormono nell’interno cavo della grotta votiva e quando si risvegliano, la sera, vanno a  
caccia di insetti nei dintorni senza che nessuno si accorga di loro. Solamente lo scorso anno alcuni operai, impegnati nel  
ristrutturare l’interno della cavità artificiale, svelarono per caso la presenza delle bat-mamme nel loro anfratto.
Dopo l’iniziale interesse per la sensazionale scoperta, l’entusiasmo si spense per la decisione del parroco di sigillare l’accesso  
al rifugio durante l’inverno, lasciando così alla porta le migliaia di pipistrellesse momentaneamente assenti per il letargo. 
Bell’accoglienza primaverile le avrebbe attese, e pensare che le Nazioni Unite hanno stabilito che 2011 e 2012 sono Anno  
Internazionale del Pipistrello!
La svolta. Il caso della colonia sotto sfratto fece presto il giro d’Italia e furono molti a muoversi per cercare di sistemare le  
cose:  la  comunità  scientifica,  alcune  associazioni  ambientaliste,  le  autorità  locali,  ma  anche  esponenti  del  movimento 
francescano e speleologi. Persino su Facebook è nata una pagina dedicata alle bat-mamme di Bereguardo!
Grazie  alla  preziosa  mediazione  degli  specialisti  di  chirotteri  dell'ATIt  (Associazione  Teriologica  Italiana),  ed  al  
coinvolgimento e l’impegno di tutti i soggetti interessati, parroco compreso, è stato deciso di riaprire l’accesso al rifugio per 
consentire una fruttuosa convivenza tra uomini e pipistrelli.
Tutto è bene quel che finisce bene. Se da una parte, infatti, la comunità di Bereguardo offre a questi animali un alloggio  
ospitale, dall’altra le pipistrellesse ed i loro futuri figli pagano comunque un “affitto”. Come? I pipistrelli sono abilissimi  
cacciatori d’insetti e la presenza di questi mammiferi alati costituisce per la comunità locale un prezioso aiuto, naturale al 
100%, nella lotta agli insetti molesti. 
Affare fatto!
Per il 25 giugno il Parco del Ticino ha organizzato una serata in cui presentare alla comunità le loro bentornate inquiline. Per 
informazioni sull’evento 02-97210216, fauna@parcoticino.it.

Per approfondimenti: Martina Spada, 0332-421538, girc@pipistrelli.net.
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